
CITTA' DI GROTTAGLIE
Provincia di Taranto

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 74 data: 11/11/2025

Oggetto: PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE COMMERCIALI, FOOD E OPERE 
PUBBLICHE A CEDERSI, IN VARIANTE URBANISTICA, SITO NEL COMUNE DI GROTTAGLIE IN VIA LEONE 
XIII_APPROVAZIONE DEFINITIVA

L'anno duemilaventicinque, addì undici del mese di novembre alle ore 15:00 nel Palazzo Municipale, 
si è riunito in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di 1^ convocazione, il Consiglio Comunale, dei 
cui componenti

SindacoD'ALO' Ciro1) P

Cons.ANNICCHIARICO Giovanni2) P

"ATTANASIO Leonardo3) P

"CARBOTTI Alessandra4) P

"CARRIERI Massimo5) P

"CASSESE Giuseppina6) P

"D'ABRAMO Gabriele7) P

"D'ALÒ Saveria8) P

"DONATELLI Francesco9) P

"GIANFREDA Ciro10) P

"LACAVA Alessandra11) A

"LENTI Vincenzo12) P

"MARANGELLA Aurelio13) P

"MARCHESE Giovanni14) P

"MARINELLI Giovanni15) P

"MINGOLLA Raffaele16) P

"MIRTO Simone17) P

"ORLANDO Ottavio18) P

"PETRARULO Ciro19) A

"RUSSO Giuseppe20) P

"SANTORO Maria21) P

"ZIMBARO Massimo22) P

"PALMIERI Aldo23) P

"ROSSINI Vito Rosario24) P

"CURCI Antonio25) P

all'appello nominale risultano presenti n. 23 ed assenti n. 2.

Il Presidente  Aurelio MARANGELLA, dichiara valida la seduta per il numero dei componenti 
presenti ed invita il consesso a procedere alla trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.

     Assiste il Segretario Comunale Avv. Cristina VENUTO.

Sulla originaria proposta della presente deliberazione, presentata dal Sportello Unico Edilizia 
sono stati espressi preventivamente, ai sensi dell'art. 49, c. 1, del d.lgs. 26/2000, i seguenti pareri.

Mariella RESTANO

IL RESPONSABILE TECNICO

In ordine alla regolarità tecnica, si esprime 
parere favorevole.

Data, 07/11/2025

dott.ssa Ada MEO

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

In ordine alla regolarità contabile, si esprime 
parere favorevole.

Data, 07/11/2025



IL CONSIGLIO COMUNALE
Il  Presidente del  Consiglio Comunale Dott. Aurelio Marangella invita il  Segretario Generale Avv.
Cristina Venuto ad effettuare l’appello.
All’appello risultano presenti n.  20 Consiglieri  Comunali,  assenti n.  5 (Carrieri,  Lacava,  Orlando,
Petrarulo, Santoro). 
Il  Presidente, constatata la presenza del  numero legale, dichiara aperta la seduta del  Consiglio
Comunale.
Esce dall’aula consiliare il Consigliere Comunale D’Abramo G. (P.19).
Entra in aula consiliare il Consigliere Comunale Orlando O. (P.20).
Udito l’intervento del  Consigliere Comunale Rossini V., il quale  chiede il rinvio della proposta di
deliberazione,  ritenendo  opportuno  procedere  alla  convocazione  di  una  nuova  seduta  della
Commissione Consiliare competente, tenuto conto che il provvedimento era stato in precedenza
rinviato per consentire l’integrazione della documentazione allegata.

Dato atto che, a seguito della votazione, la proposta di rinvio non risulta approvata:  Contrari n. 14,
Favorevoli n.4 (Cassese, Donatelli, Lenti, Rossini), Astenuti n.2 (Gianfreda, Marinelli).

Entrano in aula consiliare (ore 15.30) i  Consiglieri  Comunali  Santoro M. e Carrieri  M. (Presenti
n.22). Entra in aula consiliare (ore 15.32) il Consigliere Comunale D’Abramo G. (Presenti n. 23).

Vista l’istanza con note acquisite al prot. n. 27539 - 27567 - 27568 del 23.07.2024 e successiva
integrazione nota prot. 28334 del  29.07.2024 trasmessa dal  sig. Donato Carlucci,  nato a Bari  il
15/01/63  c.f.  CRLDNT63A15A662X  residente  a  Bari  via  Quintino  Sella  n.  27,  in  qualità  di
amministratore  della  SHUTTLE  PARKING  SRL con  sede  in  Bari  alla  Via  Napoli  n.  383,  quale
proprietaria dei terreni ubicati in Grottaglie prospicienti la Via Leone XIII, è pervenuta al Comune di
Grottaglie l’istanza avente ad oggetto “Proposta di Accordo di Programma per la realizzazione di
strutture commerciali, food e opere pubbliche a cedersi in variante urbanistica in via Leone XIII”;

Vista la richiesta di attivazione procedura VAS e procedura di compatibilità paesaggistica art.96
c.1, presentata dalla SHUTTLE PARKING S.r.l., acquisita al protocollo di questo Civico Ente in data
23/09/2024 con prot. n. 34247/2024;

PREMESSO CHE:
- con delibera di Giunta n. 250 del 20.09.2024 è stato dato indirizzo alla Responsabile del Settore IV
–  Urbanistica  e  edilizia  del  Comune  di  Grottaglie  per  il  compimento  degli  atti  consequenziali
previsti dall’invocato Istituto dell’Accordo di Programma;
-  con  delibera  di  Consiglio  n.  88  del  25/11/2024 è  stata  adottata  la  proposta  di  Accordo  di
Programma in variante al vigente PRG ed è stato dato mandato al Sindaco del Comune di Grottaglie
a convocare la Conferenza di Servizi, ai sensi del comma 3 dell’articolo 34 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), tra i rappresentanti
di tutte le amministrazioni competenti per l'acquisizione dei necessari atti di consenso, comunque
denominati,  per  verificare  la  possibilità  di  concordare  il  successivo  accordo  di  programma
finalizzato rifunzionalizzazione dell'area prospiciente via Leone XIII;
- con nota prot. n. 46102 del 13.12.2024, il Settore IV- Urbanistica e Edilizia, ha indetto Conferenza



di servizi decisoria ex lege 241/90 in forma semplificata ed in modalità asincrona relativamente alla
proposta di Accordo di Programma in oggetto;
- che nel corso dei lavori della Conferenza, sono pervenute le seguenti determinazioni da parte
degli Enti coinvolti:

1) prot. n. 9584/2025 del 06/03/2025 - Autorità di Bacino Distrettuale;
2) prot. n. 10422 del 13/03/2025 - Parere ex art. 89 del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii.. da parte

della Regione Puglia Sezione opere pubbliche e infrastrutture;
3) prot. n. 12652 del 28/03/2025 – Nulla osta dell’Acquedotto Pugliese;
4) prot. n. 14100 del 08/04/2025 – Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico;

CONSIDERATO CHE:
- con nota prot.  n. 13632 del 04.04.2025 la Sezione Urbanistica Regione Puglia ha fatto presente
che la suddetta indizione non risultava pervenuta; 
- con nota prot. n. 0014888/2025 del 14/04/2025, Questo Ufficio ha indetto una nuova Conferenza
di Servizi decisoria ex lege 241/90 in forma semplificata ed in modalità asincrona al fine di garantire
la partecipazione ai  lavori  della conferenza della Sezione Urbanistica e della Sezione Paesaggio
Regione  Puglia,  nonché  acquisire  la  determinazione  della  Sezione  Autorizzazioni  Ambientali  –
Regione Puglia in merito alla VAS, includendo nei destinatari anche RFI; 

- nell’ambito della nuova Conferenza si è concluso il procedimento di VAS il cui esito è stato
notificato a questo Ente con nota prot. 20705 del 28/05/2025 e sono pervenuti i seguenti
ulteriori pareri da parte degli Enti interessati al procedimento:

-  parere istruttorio finalizzato al rilascio del parere di compatibilità paesaggistica
per il progetto di cui all’Accordo di Programma in oggetto pervenuto dalla Sezione
Paesaggio Regione Puglia con prot. 26073 del 08.07.2025; 

- nota  prot.  26945  del  15.07.2025 avente  ad  oggetto  “Comunicazione  Arpa
Puglia”; 

- nota prot. n. 26933 del 15.07.2025 pervenuta da parte della Sezione Urbanistica
Regione Puglia avente ad oggetto “Parere con Prescrizioni”; 

- nota  prot. n. 27350 del 17/07/2025 pervenuta da RFI Rete Ferroviaria Italiana,
recante parere non favorevole.

PRESO ATTO CHE: 
- In data 23.07.2025 con nota prot. n. 28143, al fine di superare le criticità emerse dal parere RFI,
è stata trasmessa una tavola integrativa che recepisce le rivisitazioni richieste nel suddetto parere;
- con nota prot.  n. 28841 del 28.07.2025, a seguito della valutazione delle modifiche apportate
nella suddetta tavola integrativa, è pervenuto il parere favorevole da parte di RFI;
-  In data 28.07.2025 con note prot. n.  28947-28951-28952-28953-28954, sono pervenuti gli
elaborati definitivi, revisionati al fine di ottemperare alle prescrizioni dei pareri pervenuti;
-  la documentazione revisionata oggetto della Conferenza è stata pubblicata sul sito
istituzionale  dell’Ente  al  link https://comune.grottaglie.ta.it/it/documenti_pubblici/accordo-di-
programma;

https://comune.grottaglie.ta.it/it/documenti_pubblici/accordo-di-programma
https://comune.grottaglie.ta.it/it/documenti_pubblici/accordo-di-programma


- nell’ambito del procedimento di variante urbanistica, sono pervenute n. 3 osservazioni pubblicate
anch’esse al link soprariportato;
- ai sensi del comma 7 dell'art.16 della Legge Regionale 20/2001 le suddette osservazioni vengono
riscontrate  nel  merito  nell'allegato  "Controdeduzioni"  al  presente  provvedimento.  Tuttavia,  si
evidenzia che le osservazioni pervenute risultano in parte poco puntuali e molto generiche.

RICHIAMATA la  Determinazione  motivata  di  conclusione  positiva della  Conferenza  dei  Servizi
decisoria  in  forma semplificata  e  in  modalità  asincrona  ai  sensi  dell'art.  14-bis  della  Legge  n.
241/90 e ss.mm.ii.;
VISTE le controdeduzioni alle osservazioni pervenute, allegate alla presente delibera;
VISTA la delibera di Giunta Regionale n.  1498 del 09.10.2025 pubblicata sul  Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 86 del 27-10-2025; 
PRESO ATTO della  sottoscrizione  dell’Accordo  di  Programma tra  il  Comune  di  Grottaglie  nella
persona  del  Sindaco avv.  Ciro  D’Alò  e  la  Regione  Puglia  nella  persona del  Presidente  Michele
Emiliano  trasmesso dalla Sezione Urbanistica Regionale con prot. n. 41982 del 31.10.2025;

Tutto ciò premesso, visto e considerato, si propone la seguente delibera di Consiglio Comunale: 

VISTI:
- il TUEL approvato con D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;
- lo Statuto comunale;
- la Legge regionale n.56 del 31.05.1980;
- la Legge regionale n.20 del 27/07/2001;
- il PRG del Comune di Grottaglie approvato in via definitiva con la delibera della Giunta Regionale 
n. 1629 del 4/11/2003, e riapprovato con deliberazione della Giunta Regionale n. 2965 del 
28/12/2010;
- II DPR. 380/2001;
- II DPR 160/2010;

Preso  atto che  la  proposta  di  deliberazione  è  stata  sottoposta  all’esame della  II  Commissione
consiliare nella seduta del 12/09/2025.
Sentiti  gli interventi dei singoli Consiglieri e  dopo ampia discussione, come riportato nel  verbale
integrale della seduta,  il Presidente del  Consiglio  Comunale sottopone a votazione la  presente
proposta di deliberazione:

  Presenti n.23
- Favorevoli n. 18
- Contrari n. 5 (Carrieri, Cassese, Donatelli, Lenti, Rossini)
- Astenuti n. /



DELIBERA
1. di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale della presente proposta e del

sottostante dispositivo;
2. di prendere atto della delibera di Giunta Regionale n.  1498 del 09.10.2025 pubblicata

sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 27-10-2025; 
3. di  ratificare l’Accordo  di  Programma  sottoscritto  tra  il  Comune  di  Grottaglie  nella

persona del Sindaco avv. Ciro D’Alò e la Regione Puglia nella persona del Presidente
Michele Emiliano in data 31.10.2025 e trasmesso dalla Sezione Urbanistica con prot. n.
41982 del 31.10.2025;

4. di approvare definitivamente il progetto per la realizzazione di strutture commerciali,
food  e  opere  pubbliche  a  cedersi,  in  variante  urbanistica,  adottato  con  delibera  di
Consiglio n. 88 del 25/11/2024;

5. di approvare lo schema di convenzione Allegato F della delibera di Giunta Regionale n.
1498 del 09.10.2025;

6. di  accogliere le  controdeduzioni  redatte  dall'ing.  Mariella  Restano  in  merito  alle
osservazioni pervenute;

7. di dare atto che le suddette osservazioni, risultano superate per le motivazioni esposte
nell'allegato "Controdeduzioni";

8. di subordinare la nuova edificazione con destinazione commerciale, a quanto previsto
dal  Documento  Strategico  del  Commercio  approvato  dal  C.C.  Delibera  n.  14  del
06/04/2018;

9. di  dichiarare la  pubblica  utilità  del  progetto  finalizzata  all’esproprio  delle  particelle
indicate nel piano particellare di esproprio allegato allo stesso; 

10. di avviare la procedura di aggiornamento cartografico dell'area in oggetto;
11. di  inviare all'albo  pretorio  comunale  il  presente  provvedimento  ai  fini  della

pubblicazione;
12. di  rendere  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  e  per  gli  effetti

dell’art.134 – 4° comma del D.Lgs. n. 267/2000.

 



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 74 del 11/11/2025

PROVINCIA DI TARANTO

CITTA' DI GROTTAGLIE

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE COMMERCIALI, FOOD E 
OPERE PUBBLICHE A CEDERSI, IN VARIANTE URBANISTICA, SITO NEL COMUNE DI 
GROTTAGLIE IN VIA LEONE XIII_APPROVAZIONE DEFINITIVA

OGGETTO:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

 MARANGELLA AURELIO AVV. VENUTO CRISTINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

Del che si è redatto il presente verbale.



 

  

Città di Grottaglie 

(Provincia di Taranto) 

SETTORE IV 

URBANISTICA E EDILIZIA 

 
 

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 

Le osservazioni si riferiscono a “no a modifiche al PRG che favoriscono un solo proprietario e 

in contraddizione con la pianificazione generale”. 

• A pag. 3/7 si legge “no al tratto di invasiva SUPERSTRADA per il solo servizio del 

centro commerciale e food”.   

Si precisa che tale osservazione non ha fondamento in quanto l’opera pubblica 1 prevista 

nell’accordo di programma per la realizzazione di strutture commerciali, food e opere 

pubbliche a cedersi, in variante urbanistica, sito nel Comune di Grottaglie in Via Papa Leone 

XIII rappresenta una strada pubblica prevista da PRG ed in linea con le previsioni del PRG 

stesso. Rappresenta inoltre no una superstrada al solo servizio del centro commerciale e 

food ma una strada di collegamento tra Via Oberdan e Via Leone XIII, un’importante arteria 

di scorrimento e smistamento del traffico pesante e veicolare che consentirebbe di evitare 

ed alleggerire il traffico nel centro abitato e che con l’area di accordo di programma presenta 

due ingressi carrabili uno in corrispondenza dell’opera pubblica 2 mediante una strada ad 

unico senso di marcia ed un secondo ingresso in corrispondenza dell’area carico/scarico dei 

locali commerciali. Inoltre, tale strada non è definita dal Codice della Strada come 

superstrada ma piuttosto si classifica come strada di categoria E ossia strada urbana di 

quartiere in quanto caratterizzata da due corsie di marcia non separate e a doppio senso di 

percorrenza. Tale strada inoltre sarà comprensiva dei marciapiedi e della pista ciclabile, dei 

sottoservizi e dell’illuminazione pubblica. Inoltre, al fine di riprogettare il margine agricolo 

con azioni di mitigazione paesaggistica e a tal proposito progettare le sezioni stradali come 

fasce di mitigazione, la sezione stradale includerà una fascia alberata costituita da n.88 alberi 

ad interasse di 6,25m.  

Alla luce di tali considerazioni si ritiene che le osservazioni presentate non trovino riscontro 

né dal punto di vista urbanistico né paesaggistico.  

• A pag. 5/7 si legge “quali sono, e in cosa consistono, gli interessi pubblici generalizzati 

nel centro commerciale e food?”.   

La proposta di accordo di programma richiede la variazione della destinazione urbanistica al 

fine di consentire l’insediamento delle strutture commerciali e food e delle opportune 

dotazioni di servizi. Si precisa, altresì, che oltre alla realizzazione delle strutture commerciali 

descritte nel progetto oggetto di variante urbanistica, si provvederà alla realizzazione di 

opere pubbliche in attuazione alle norme di PRG e della destinazione urbanistica vigente 

(rendendola finalmente efficace e realizzandola a cura e spese del privato, con evidenti 

effetti moltiplicatori sull’interesse pubblico dell’intervento). Il progetto prevede, oltre alla 

realizzazione delle strutture commerciali, i relativi standard di verde pertinenziale e 

parcheggio. Quest’ultimo seppur privato sarà comunque utilizzabile in quanto l’area di 

progetto non sarà recintata e dunque facilmente accessibile da chiunque voglia usufruirne 



 

  

durante le ore di attività dei locali commerciali. Poiché il fine dell’intervento è quello di 

integrare al meglio nel tessuto urbano una zona da valorizzare per assolvere alle esigenze 

della collettività, si intende migliorare il flusso di mobilità e le connessioni viarie con il sito 

attraverso la realizzazione della strada prevista da PRG e delle connessioni viarie interne al 

lotto, riqualificare ed incrementare la mobilità sostenibile, realizzare i servizi previsti e mai 

attuati, predisporre una nuova offerta di attività commerciali, incrementare gli spazi verdi 

attrezzati e creare aree di condivisione a servizio della collettività. Il progetto prevede oltre 

alle strutture commerciali e food l’insediamento di nuove opere pubbliche quali: un nuovo 

parco attrezzato con area gioco per bambini, parcheggi pubblici e aree verdi, una nuova 

viabilità stradale, una piazza attrezzata con il chiosco/bar, una tensostruttura adibita a 

struttura polifunzionale e un’area a verde ad uso pubblico in cui sarà ricostruita la 

“pagghiara” esistente e che attualmente interferisce con la realizzazione della strada 

pubblica prevista da PRG e realizzati n.17 orti urbani. Le opere pubbliche che verranno 

realizzate trasformano le caratteristiche morfologiche dell’intero quartiere e soddisfano 

l’interesse ed il benessere della collettività. La fruizione collettiva, come noto, offre utilità e 

benefici a vantaggio di abitanti e fruitori. Queste ultime opere, inoltre, saranno realizzate a 

cura e spese del soggetto attuatore, consentendo un risparmio al bilancio comunale ed 

evitando la necessità di impegnare gli uffici nella progettazione, direzione lavori e 

realizzazione di opere pubbliche, rendendola immediatamente fruibile 

contemporaneamente alle attività private. In termini di uso del suolo, a fronte di 42.088,88 

mq di superficie totale del lotto di intervento, soli 13.974,77 (pari a 33,20% circa) saranno 

occupati dall’opera privata e oggetto di variante urbanistica, mentre i restanti 28.114,11 mq 

(pari a 66,80% circa) rimangono destinati a servizi pubblici realizzati a cura e spese del 

soggetto attuatore. 

L’intervento in progetto, dunque, in sintesi: 

➢ prevede la realizzazione di strutture commerciali e food garantendo la creazione di 

circa n.100 nuovi posti di lavoro da individuare prioritariamente nel Comune di 

Grottaglie; 

➢ prevede che la realizzazione delle opere pubbliche e delle opere private, all’atto 

dell’individuazione tecnico-economica delle imprese esecutrici, favorirà le imprese 

locali del Comune di Grottaglie; 

➢ predispone una nuova offerta di attività commerciali aumentando la concorrenza; 

➢ garantisce la creazione e l’introduzione di spazi destinati a parcheggi contribuendo ad 

arricchire l’offerta di servizi per la comunità e a migliorarne la loro fruizione; 

➢ prevede la realizzazione di spazi aggregativi, sociali e di svago a servizio della 

collettività; 

➢ prevede la realizzazione di una viabilità sostenibile costituita da percorsi 

ciclopedonali e una viabilità secondaria nel rispetto della cosiddetta “Zona 30”. 

Alla luce di quanto sopra esposto sono evidenti gli interessi pubblici di una simile 

trasformazione urbanistica. 

• A pag. 5/7 si legge “no a modifiche al PRG che favoriscono un solo proprietario e in 

contraddizione con la pianificazione generale”. 

Si precisa che la variante urbanistica proposta e corrispondente all’intervento privato per la 

realizzazione di strutture commerciali e food e per le relative aree esterne di pertinenza 

corrisponde in termini di uso del suolo a fronte dei 42.088,88 mq di superficie totale del 



 

  

lotto di intervento ai soli 13.974,77 (pari a 33,20% circa). Ciò evidenzia che tale variante è 

ampiamente giustificata da un interesse pubblico prevalente. Infatti, i restanti 28.114,11 mq 

(pari a 66,80% circa) rimangono destinati a servizi pubblici realizzati a cura e spese del 

soggetto attuatore. 

Inoltre, la variante urbanistica ricade attualmente in un’area tipizzata dal PRG come “zona 

omogenea di tipo B – area di pertinenza attrezzature di progetto”. Non potendo prendere a 

riferimento, tra quelle disponibili nelle NTA del PRG del Comune di Grottaglie, una zona 

urbanistica da assumere come destinazione della variante di PRG, è ammessa la possibilità di 

effettuare comunque tale variante urbanistica, in ottemperanza alle disposizioni 

urbanistiche. Si precisa che l’insediamento delle attività commerciali e food terrà conto delle 

opportune dotazioni di standard previste dal D.M. 1444/68, oltre a quelle previste dalla 

Legge Regionale 24/2015, relativi regolamenti e integrazioni. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto è evidente che la variante urbanistica è adeguatamente 

motivata e non risponde ad esigenze meramente private di un singolo proprietario ma sono 

giustificate da un interesse pubblico prevalente (circa il 66,80%). Inoltre, le opere pubbliche 

previste dall’accordo di programma saranno realizzate a cura e spese del soggetto attuatore 

senza incidere sul bilancio pubblico.  

• A pag. 6/7 si legge “Che la trasformazione urbana di cui all’oggetto, sia 

probabilmente decisa e voluta dai “poteri forti”, sembra dimostrarlo proprio il “parere” 

rilasciato il 08.07.2025 dal «Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana» della 

Regione Puglia. Che tuttavia, per l’analisi effettuata e le prescrizioni dettate - seppure in 

aperta contraddizione - NON APPARE ASSOLUTAMENTE FAVOREVOLE ALLA REALIZZAZIONE 

DELL’INTERVENTO IN OGGETTO.” 

Si precisa che in realtà il parere rilasciato il 08.07.2025 dal «Dipartimento Ambiente, 

Paesaggio e Qualità Urbana» della Regione Puglia riporta quanto di seguito: 

“Si ritiene di poter RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 

delle NTA del PPTR per gli interventi di cui all’Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 del 

D.lgs. 267 del 2000 denominato “Progetto per la realizzazione di strutture commerciali, food 

e opere pubbliche a cedersi, in variante urbanistica, sito nel comune di Grottaglie in via Leone 

XIII” con le seguenti prescrizioni a cui il progetto dovrà conformarsi prima della 

sottoscrizione”.  

Inoltre, tutte le suddette prescrizioni sono state ottemperate e percepite all’interno della 

revisione al progetto consegnato in data 28.07.2025 e assunte al protocollo il 29.07.2025 ai 

nn.28947-28951-28952-28953-28954 e pertanto la suddetta osservazione non trova 

riscontro. 

• A pag. 6/7 si legge “in presenza di valori paesaggistici, naturalistici, antropici e storici 

rilevanti - riconosciuti e certificati dagli stessi Strumenti di Pianificazione Paesaggistica 

Territoriale della Regione Puglia (PPTR) - lo stesso Ufficio Regionale preposto alla TUTELA, 

SALVAGUARDIA e VALORIZZAZIONE del Patrimonio Storico, Culturale e Paesaggistico - 

seppure li evidenzia - tuttavia, contraddicendosi, consente persino che la “presenza storica” 

costituita dalla “PAGLIARA” esistente venga addirittura “DEMOLITA” per essere traslata e 

filologicamente (??) “RICOSTRUITA” in altro luogo (???) realizzando un clamoroso, insensato 

e gretto “FALSO STORICO e COSTRUTTIVO”, antropico, culturale e ambientale”. 



 

  

Si precisa che ottemperando alla prescrizione del parere rilasciato il 08.07.2024 dal 

«Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana» della Regione Puglia nella porzione di 

verde ad uso pubblico verrà ricostruita la costruzione tipica “pagghiara” esistente che 

attualmente interferisce con la realizzazione dell’opera pubblica 1 (opera tra l’altro prevista 

da PRG) trattandosi di una tipologia architettonica costruttiva ricorrente nel contesto 

paesaggistico di riferimento e per il quale lo stesso PPTR con le Linee guida per il recupero 

dei manufatti in pietra a secco individua le modalità di intervento. Pertanto, la pagghiara 

sarà smontata previo rilievo accuratamente dettagliato per essere rimontata nell’area 

destinata a verde ad uso pubblico garantendo a tale struttura una funzione di supporto alle 

attività agro-urbane. Per tale attività si farà riferimento all’elaborato 4.4.4 del PPTR “Linee 

quida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia”. In 

tal modo, tale bene, sarà restituito alla collettività e concorrerebbe alla costruzione delle 

dotazioni pubbliche urbane in chiave agro-urbana come auspicato dal progetto strategico del 

patto città campagna. Tale intervento di recupero, inoltre, trova riscontro negli obiettivi 

specifici della scheda d’ambito ed in particolare con l’obiettivo 5 finalizzato a valorizzare il 

patrimonio identitario culturale-insediativo e promuovere il recupero della masseria, 

dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a secco. 

In particolare, ai sensi dell’elaborato 4.4.4 del PPTR, la ricollocazione della pagghiara seguirà 

le seguenti fasi: 

• Analisi conoscitiva del manufatto in pietra a secco: Il rilievo adotterà metodi e 

strumenti adatti alla rappresentazione del manufatto in pietra a secco e in particolare porrà 

attenzione alla collocazione del manufatto, all’articolazione planimetrica e altimetrica del 

sito e quant’altro caratterizza l’insieme. Inoltre, il rilievo considererà gli aspetti strutturali e 

formali d’insieme e di dettaglio; 

• Interventi di manutenzione, recupero o restauro dei manufatti in pietra a secco: Per 

tale intervento varrà il principio generale di considerare ogni intervento finalizzato alla 

conservazione del paesaggio. I criteri che saranno adottati per gli interventi di recupero del 

manufatto in pietra a secco possono essere così sintetizzati: 

➢ Conservare i caratteri tipologici e architettonici del manufatto; 

➢ Riproporre la cultura materiale della pietra a secco; 

➢ Impiegare esclusivamente le tecniche e i materiali tradizionali, secondo la cultura 

materiale della costruzione in pietra a secco della Puglia, tenendo conto delle 

specificità locali; 

➢ Escludere l’uso di materiali diversi dalla pietra, evitando l’uso di pietra lavorata 

industrialmente e del calcestruzzo anche per le parti non a vista; 

➢ Escludere le sigillature dei giunti dei paramenti murari; 

Dopo aver con cura documentato lo stato di fatto, attraverso la compilazione delle schede 

conoscitive del manufatto, si procederà allo smontaggio e rimontaggio della costruzione. 

Durante lo smontaggio, si avrà cura di collocare le pietre nel cantiere filare per filare, in 

modo ordinato, per facilitarne, in seguito, la ricollocazione in opera. 

Per le opere di finitura del manufatto ci si atterrà alla tradizione locale delle costruzioni in 

pietra a secco, usando solo materiali e cromatismi che garantiscono il mantenimento dei 

caratteri di inserimento nel paesaggio circostante.  

Per le pavimentazioni si escluderà l’uso di ceramiche, marmi colorati e mattoni di cemento 

prediligendo l’uso e riutilizzo di pavimenti antichi (chianche) che saranno restaurati e nelle 



 

  

zone più degradate integrati con elementi in pietra della stessa natura. Se il degrado è totale 

o in assenza di pavimentazione esistente si procederà utilizzando la pietra di nuovo taglio o il 

coccio pesto. 

Per gli infissi se esistenti si procederà al recupero e alla manutenzione dell’infisso originario 

in legno. Nel caso invece fosse necessario un infisso ex-novo esso sarà realizzato in legno 

massello e uniformarsi al tipo presente ancora nelle case contadine locali. 

Le finiture rispetteranno il recupero della tradizionale tecnica dello scialbo bianco di calce 

prediligendo gli effetti chiaroscurali e cromatici.  

La pagghiara sarà inoltre priva di impianti. 

Alla luce di quanto sopra esposto tale osservazione non ha fondamento in quanto la 

tipologia di intervento è prevista ed in linea con le linee guida del PPTR e in particolare con 

l’elaborato 4.4.4 del PPTR. 

• A pag. 6/7 si legge “NON APPARE ASSOLUTAMENTE FAVOREVOLE ALLA 

REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO IN OGGETTO, e per alcuni aspetti pesantemente 

condizionante, il parere rilasciato il 14.07.2025 dalla Sezione Urbanistica della stessa Regione 

Puglia.” 

Si precisa che in realtà il parere rilasciato il 14.07.2025 dalla Sezione Urbanistica della stessa 

Regione Puglia riporta quanto di seguito “preso atto dei chiarimenti prodotti da codesta 

amministrazione comunale, si rappresenta che, per procedere alla predisposizione dello 

schema di accordo di programma da sottoporre all’approvazione degli organi regionali, 

occorre che la proposta venga integrata” pertanto fa riferimento piuttosto ad un parere con 

prescrizioni che a un parere non favorevole. 

Inoltre, le prescrizioni riportate in tale parere e riguardanti la proposta progettuale sono 

state ottemperate e recepite all’interno della revisione al progetto consegnato in data 

28.07.2025 e assunte al protocollo il 29.07.2025 ai nn.28947-28951-28952-28953-28954 e 

pertanto la suddetta osservazione non trova riscontro. 

 

Le osservazioni si riferiscono a “Il consiglio comunale ha stabilito che popolazione massima 

insediabile come da strumento urbanistico vigente abitanti entro il 31/12/2024 pari a zero”. 

- In riferimento al piano particolareggiato di recupero del centro storico, si evidenzia come 

l’area che interessa il progetto di cui trattasi ricade ai piedi del Quartiere delle Ceramiche; 

pertanto, richiamando la previsione contenuta nel suddetto piano di recupero che cita 

testualmente:  

“Per le nuove opere totali, ipotizzate nella zone di cornice al centro antico e al Quartiere delle 

Ceramiche, la concessione edilizia è subordinata ad una variante al P.R.G. vigente e 

adottato.” 

Si nota come la procedura per l’attuazione di tale progetto sia in linea con quanto indicato 

nel piano particolareggiato. 

- In riferimento ai dati demografici riportati, si riscontra come le destinazioni previste nelle 

edificazioni in progetto, non sono finalizzate a soddisfare l’esigenza di un incremento di 

popolazione inteso nell’accezione storica, bensì ad incrementare i benefici della popolazione 

residente e a generare flussi dalle zone limitrofe, sottraendoli ad altri attrattori. 



 

  

L’incremento demografico, dunque, va inteso con un’accezione del termine più ampia, 

considerando flussi demografici periodici e alternati, derivanti dall’incremento dei servizi 

offerti, dalla diversificazione di essi in termini quantitativi e qualitativi (lavorativo, svago, 

cultura, ecc…). 

Inoltre, l’incremento demografico di tipo convenzionale si può parlarne come fenomeno nel 

lungo periodo perché, creando in ogni caso i nuovi servizi, un indotto lavorativo, sarà 

necessaria l’allocazione residenziale degli addetti al settore, innescando così un circolo 

virtuoso di stabilità economica che è precursore fondamentale dell’incremento demografico 

locale in senso stretto.  
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